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Klee tutti i giorni alle 
ore 9 antim. 

Le associazioni sì ri
cevono alla libreria di 
Andrea Santini e Figlio, 
Merceria Sao Giuliano 
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Prenci dissociasene 
per Venezia anticipate li
re coir, 1:83 al m e s e 

tto numero separato 
et utesiitti 5. 

Si accettano gli arti* 
odi eoidoiuii aH'ii>dol

del ^iorn/de, p«iò li «IN 
ehi (ti porli», 

SIOR ANTONIO RIOBA 
GIORN4LE BUFFO (a suo tempo), POLITICO E PITTORESCO. 

UiV) SPAURACCHIO, 

(ili spauracchi sono all' ordino del gior

no •, oggi si darà un attacco a Marghera *, 
domani si prenderà d'nsstilto il forte O * 
a Treviso i Tedeschi fabbricano una mac» 
china di ninna invenzione: a Mestre di

spongono i mortai, E cento e cent1 altre 
■voei vaghissime, che non hanno altro fon

damento che la immaginazione un po'fer

vida degli scioperati. Quando non si lavo

ra in altro modo, bisogna lavorare colla 
testa*, e poi la stagione è propizia per 
contar fiabe. Ma le liabe in altri tempi ri

crearebbero, in questi mettono addosso a 
più di qualcheduuo paura. Così p.e. da una 
settimana a questa parte si va buccinando 
che quest' oggi i tedeschi verranno ad at

taccare Marghera, e chela bombarderan

no. Le bombe capitano prima che i tede

schi le tnaudiuol Ma se le mandassero ve

ramente? Questo è il cavallo di battaglia 
degli austriacanti e dei pusillanimi*, e Mar

ghera è la parola magica onde cercano in

timorire i meo forti. E&M dicono: Austria 
tara P estremo sforzo perchè Marghera 
cada} e caduta Marghera che cosa potete 
più sperare? —« Mu il loro ragionamento 

nelle conseguenze h falso e perfidioso. E 
tu, o huon popolo, devi rispondere a eli* 
ti cerca impaurire, che se Austria vomì 
seriamente attaccare Marghera, vi lascerà 
sotto delle buone migliaia di morti, e che 
presa Marghera, Austria non avrà preso 
nulla, e non avrà fatto un solo passo di 
più. Marghera fu fabbricata non per di

fendere Venezia, ma per proteggere le sor, 
tite che si facessero da Venezia. I nostri 
vecchi non avevano quel forti;, e senza 
quel forte Venezia era imprendibile. Quel 
forte, in mano dei nemici, verrebbe ful

minato dalla corona degli altri torti e dai 
legni armati, e distrutto in brev' ora. Per

tanto' saranno tanto golii i nostri nemici 
da lare immensi saeutizii senza com

penso ? Ve lo dico k>y «e i tedeschi vo

lessero mettersi a una tanta impresa, 
non lo farebbero già per isperanza di 
guadagnar terreno, ma di vincere gli ani

mi. Cercherebbero gli austria canti , che 
il governo ancora tollera in paese, di mei» 
tere lo scoraggiamento nei cittadini *, è 
questo che gli austriacanti aspettano. Ma, 
non verrà fatto loro di conseguire P iui

quo scopo: i Tedeschi troveranno la touw 
, ha sotto Marghera se fatti coraggiosi luv» 
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to if un tratm mfinero avvicinar»» alia 
f«»rtez*a t e gli austriacanti seminatori di 
finirà avranno una tal lezione da ri lordar
sela un pezzo. 

Sior Antonio srrive serio, perchè que
sta volta bisognerebbe prendersela sul se
rio cogli austriacanti, e «lai* loro la buona 
notte. Giarrettiera giallo-nero , che fosti 
perduto settimane sono sotto le procura-
tic, oh potessi io trovare la gamba che tu 
legavi t Dicono che ai cavalli si cavi san
gue dalle gambe. 

L'AIO NELL'IMBARAZZO. 

Il governo non me P ha detto, ma so 
che venne incaricato P avvocato Valentino 
Pasini a rappresentare Venezia nelle con
ferenze da aprirsi a Brusselles. 

si adunasse n Roma la Costituente nazio-
tiftte italiana (di cui, tra parentesi, Mazzi-
zitit fu P inventore e Montanelli P usurpa
tore) \ eh' essa decretasse qual forma di 
governo deve avere P Italia, che per ri
guardi locali e personali facesse la solenne 
baggianata tli adottare la proposta Manda
rti •, che in conseguenza confermasse il go
verno monarchico, organizzasse il regno 
dell' alta Italia, determinasse i patti d 'una 
confederazione di principi, e dicesse con 
bella maniera al lombardo-veneto,o fonditi, 
o ti bombardo. — Infatti potrebbero ac
cadere tante cose ch'io non so imaginare, 
poiché hjgn<' benissimo nel passato, ma no 
nel futuro : ragione qoe.sta per la quale il 
signor Garoni potrebbe applicare a me la 
sola prima parte delle parole tlette di re
cente desumendo alcune profezie degli 
scritti del Tommaseo sul!1 Italia, cioè che 

Brusselles, per quanto ci vorrebbero far j coterie profezie s'aggiravano sul passato 
credere i giornali, sarà il luogo ove andrà 
ad agitarsi la questione Italiana, che noi 
chiamiamo grave, ma che i principi riten
gono leggerissima -, — secondo me tf»v*'t:« 
Brusselles è predestinata ad essere la tom-

e siili' avvenire. 
Ma ammesso pure che nulla succeda, e 

che lo stiliti ywo, pel quale andava pazzo 
-furioso I' ex ministro Pinchi», si mantenga 

sino all'apertura delle conferenze di Brus-
ì)iì dell' indipendenza italiana, e le confe- selles, cosa audrebbe a farvi l1 avvocato 
renze che vi si terranno, non saranno uè 
più uè meno che P esequie. 

Il mio presentimento è sinistro, ma spe
ro ancora che la media/Jone finisca prima 
di cominciare, ossia, ch'essa resti sempre 
quello che fu finora, che se non isbaglio si 
riduce a niente. Come poi possa avvenire 
che la mediazione finisca, io noi dirò*, que
sto è un mistero, ed io di misteri non me 
n' intendo, perchè non sono il Comitato di 
vigilanza. Per esempio non sarebbe da ma
ravigliarsi che il popolo di Roma si risol
vesse finalmente a dichiarare il Papa de
caduto dalla potestà temporale*, che il Pa
pa volesse ritornare per forza a Roma •> che 
i romani lo respingessero *, eh' egli chie
desse P appoggio di qualche potenza •, che 
questa potenza intimasse la guerra a Ro
ma *j che la guerra si combattesse, che la 
potenza rimanesse perdente, che il Papa 
quindi perdesse definitivamente lo stato, e 
che il popolo escito vincitore proclamasse 
dal Campidoglio la repubblica italiana. — 
Per esempio potrebbe darsi che in breve 

Pasini?— Non ammutolite perchè ho d'uo
po d1 una risposta chiara. — Insistete nel 
silenzio ? Ebbene, mi risponderò da m« 
solo. 

L' Avvocato Pasini si recherebbe a 
Brusselles, e fin qui la cosa va bene, o tut-
t' al più andrebbe male se per viaggio gli 
si ribaltasse la carrozza, (osse derubato 
dai ladri, od altro, Iucche, siccome mio 
prossimo non gli desidero. Giunto però a 
Brusselles cosa farebbe ? Antlrebbe a cou-r 
ferire coi plenipotenziarii delle parli me
diatrici. E qui sta 1' imbroglio. 

L' Avvocato Pasini non ha dal nostro 
governo pieni poteri: io so questo perchè 
lo si disse pubblicamente al circolo italia
no, altrimenti non lo saprei perchè il go
verno non me lo lece sapere, come più so
pra vi dichiarai. L' Avvocato Pasiui ha ri
cevuto dal governo la sola facoltà di rap
presentare Venezia e dire sulle questioni 
che si tratteranno il proprio voto consul
tivo. 

Ora domando io: come andrà questa 
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ccenda? Cosa farà a Brusselles l'avvoca* 
Pasini ? 
Quanto a me pnrmi eh' egli sarà olire

lodo imbarazzalo. 
Assisterà alle conferenze, e i plenipo
nziariì che hanno il mandato di trattare 
)1 Piemonte soltanto e non con altri, lo 
arderanno con P occhialino, il saluteran
> anche con bel garbo, gli chiederanno 
love della sua Vicenza, ed egli userà ver
i loro d'egual cortesia, e se per avven
ra diranno il lombardoveneto tomi agli 
ustriaci egli si farà coraggio per dire : 
•nori, mi maraviglio*, noi non siamo qui 
r questo •, la base dev' essere P indipcn
■nza, e se la base manca tutto P edifizio 
a terra. — Coloro il mireranno fissa
nte , si scambieranno reciprocamente 

{ile occhiatine, poscia diranno : ma ella 
aure, di chi è rappresentante? — Io, di 
inezia. — Allora faccia la grazia di ta
re, poiché per Venezia trattiamo noi.—
I1 avvocato Pasini farà silenzio , oppure 
•à incidentalmente qualche mezza paro
sicchèio vorrei esser qualunque altro 
une P avvocato Pasini a Brusselles, un
itoli far la figura dell'aio uolP imba

co. ' '*, 

COSTITUZIONE FRANCESE. 

PREAMBOLO 

n nome del senso comune, lo spirilo 
nazionale proclama: 

I.La Francia è costituita per il momen
in Repubblica. Essa scelse questa lor
di Governo perchè è la migliore, uul

leno la Francia è perfettamente libera 
sceglierne un' altra domani, se gliene 
(ade la voglia. 
II. La Repubblica francese è eternaee
tuato sempre il caso di rivoluzione. 
II. Essa ha per principii : il rappello j 
>arricate e i lampioni. Essa ha per ba
assolutamente nulla. 
V. Tutti i Francesi sono eguali da vari
questa base, ed hanno un'egual par
pazione ai principii della Repubblica. 

V. I cittadini devono molto, ma la Re* 
pubblica deve anche più. 

Vf. I cittadini devono a tutte le ore «li 
giorno e di notte difendere la Repubblica 
coi mobili, coi pavimenti, colla polvere, 
colPultimo soldo, ed anche colla vita, qua
lunque volta la Repubblica domandi loro 
questo piccolo sacrifizio. 

VII La Repubblica deve dar lavoro »i 
chiunque ne chiede , e in ogni casi» che i 
bravi cittadini non vogliano lavorare, essjr 
darà loro del danaro, ammesso che ne 
abbia. 

Vili. La Repubblica deve infinitamen
te più, perchè essa deve già 600.000.00» 
di fraurhi. e qualche centesimo di più. Es
sa pagherà quando potrà. 

P<*r la garanzia di tutti questi doveri lo 
Spirito Nazionale decreta quanto segue : 

LA COSTITUZIOHK DULIA rtEPOHBURI. 

I. 11 popolo è il sovrano , cioè a dir*1, 
che se la popolazione è di 36,000,000 di 
abitanti, ogiii Francese rinchiude in sé la 
trentnseimilionesima parte d'un Principe, 
né più, né mmo. 

II. li popolo nei suoi diritti di Sovrano 
non può in verun caso portar la corona. 

III. La dimora d'ogni persona è invio
labile , eccettuale ben inteso dalle palle e 
dalle truppe e tutti gli altri materiali d'ini» 
piccola rivoluzione. 

IV. Ogni cittadino può andare e venire 
dove meglio gli parrà senza timore «l'esse
re arrestato o detenuto, ad eccezione che 
se egli vuol viaggiare, od uscire dalla città, 
deve precedentemente esporne i motivi, 
far note le cause , rivelarne la necessità , 
indi munirsi d' un passaporto • altrimenti 
sarebbe arrestato al primo [tasso, e se di
ce una parola arrestato e messo in pri
gione.. 

V. La Censura è abolii; 
tori potranno essere arrestati. 

VI. La stampa è libera, cioè si può pen
sare ed esprimersi come uno vuole , pur
ché il Presidente ne dia il permesso. 

VII. 1 cittadini hanno il diritto di asso
ciarsi, il che significa mangiare ? parlare', 
cantare, gridare e ballare, e anclw di scri

*, ma gli scrii
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«etff tolte le buscherate che entrano loro j hanno la camera in casa loro dove poss 
nella testa, nelle mani e nette gambe, pur* 
ubè iti ciascuno di questi casi i .membri del 
corpo pubblico non facciano niente che 

Itossa scuotere gli orecchi e le altre scusibi

U« del Potere. 
VtlL Non, vi sono più nobili, né princi

pi, menochè nei Vaudeville*) nelle opere 
comiche , nei Romanzi, e uei libri della 
storia. 

IX. La proprietà non è un furto. Ma 
Hullameuo lo stato può esigere il sacrifi

zio di una proprietà che gl'i fa comodo, col 
mezzo d'una giusta indennità, cioè un bo

no sul Tesoro. — 
X. Questa proprietà una volta presa , 

non potrà essere giammai restituita. 
XI. I destini della Francia sono filati 

da una sola Parca, la Camera dei Depu

tati. 
XII.. Questa Cimerà sarà d'una tale 

grandezza da non poter contenere 900 
rappresentanti. 

XII. Ogni rappresentante riceve un'in

uVnuitj) per giorno per il tabacco e l'acqua 
inzuccherata. 

Xl V. Questo tabacco e quest'acqua in

zuccherata sono sacri *, e i debitori non 
possono mettervi sopra le mani. — 

XV. Egli riceverà questi beuctìzii quan

d'anche è in vacanze. 
XV l. Lo Stato si contenta d'un Presi

dente, ma bisogna che egli non sia né In

glese, ne Turco, né Chinese, né Cretino, 
«è Antropofago, ma Francese, ciò che v'è 
di più duro. 1 ragazzi al disotto dei 3o an

ni sono esclusi. Quanto alle donne esse 

no regnare e governare senza che la Re 
pubblica se ne mescoli. 

XVII. Ogni francese, compresi i sordo 
muti, ha una voce nella Repubblica, tosti 
che è giunto all'età della discrezione. 

XVlll.Ogui elettore ha il seggio del pre 
siderite nella sua testa. 

XIX. Il suffragio è per tutti. Quanto ni 
lo scrutinio le schede saranno lette segi 
tamente. 

XX. Il debito pubblico continua un de 
bito pubblico. 

XXI. La giustizia è gratuita per gli ai 
vocali. 

XXII . Non vi è legge che forzi un Fran 
cese, qualunque siasi, di portar la Croi 
della Legion d' Onore. 

XXIII . La schiavitù non potrà esister 
in Francia, ma tutti dovranno prestare 
servizio militare. 

XXIV. Ogni Francese è necessariamei 
te nato o guardia nazionale, o soklato. 

XXV. L' armata è un corpo senza ti 
sta, perchè non può ip, verun caso delib 
rare. 

XXVI . La Costituzione garantisce 
cittadini finché restano tranquilli gli spel 
tacoh gratis. 

X X VII. La data della prossima rivoli 
zione è lasciata intieramente alla scelta d 
Francesi. 

XXVIII. Questa costituzione è coful 
ta alla stabilità immovibile della naziuu 
francese, alla fratellanza ed accordo a tut 
ti i partiti. —-
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